
    

 

PREGHIERA 
 

O Dio Onnipotente  

e misericordioso,  

che, grazie allo Spirito Santo,  

preparasti il corpo e l'anima  

dell'Immacolata Bambina Maria  

a divenire la potente  

e meritevole Madre  

di tuo Figlio,  

preservandola da ogni macchia,  

concedi a noi tutti  

che veneriamo con tutto il cuore  

la sua santa fanciullezza,  

di essere liberi,  

mediante i suoi meriti  

e la sua intercessione,  

da ciò che può sporcare  

il nostro corpo  

e la nostra anima,  

e rendici in grado  

di imitare la sua perfetta umiltà, 

obbedienza e carità,  

per Cristo nostro Signore. 

 Amen. 

Ammonire e perdonare per 

«guadagnare» un fratello 
 

Il perdono non consiste in una e-

mozione, ma in una decisione. Non 

nasce come evento improvviso, ma 

come un percorso. 

La portata scandalosa del perdono, 

ciò che va contro tutti i nostri istin-

ti, sta nel fatto che è la vittima che 

deve convertirsi, non colui che ha 

offeso, ma colui che ha subito l'of-

fesa. Difficile, eppure il Vangelo as-

sicura che è una possibilità offerta 

all'uomo, per un 

futuro risanato.  

«Il perdono è la de-

creazione del ma-

le» (R. Panikkar), 

perché rattoppa in-

cessantemente il 

tessuto continua-

mente lacerato del-

le nostre relazioni. 

Gesù indica un per-

corso in 5 passi. Il 

primo è il più esi-

gente: tu puoi in-

tervenire nella vita 

di un altro e toccar-

lo nell'intimo, non 

in nome di un ruolo 
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o di una presunta verità, ma solo se 

ha preso carne e sangue dentro di 

te la parola fratello, come afferma 

Gesù: se tuo fratello pecca... Solo la 

fraternità reale legittima il dialogo. 

Quello vero: non quello politico, in 

cui si misurano le forze, ma quello 

evangelico in cui si misurano le sin-

cerità. 

Il secondo momento: dopo aver in-

terrogato il cuore, tu va' e parla, tu 

fa il primo passo, non chiuderti in 

un silenzio ostile, non fare l'offeso, 

ma sii tu a riallacciare la relazione. 

Lontano dalle scene, 

nel cuore della vita, 

tutto inizia dal mat-

toncino elementare 

di tutta la realtà, il 

rapporto io-tu. 

Se ti ascolta, avrai 

guadagnato tuo fra-

tello. Verbo stupen-

do: guadagnare un 

fratello. Il fratello è 

un guadagno, un 

tesoro per te e per il 

mondo. Investire in 

fraternità è l'unica 

politica economica 

che produce vera 

crescita. 

Poi gli altri passi: 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 6 settembre    (XXIII Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Ignazio e Raffaele 

LUNEDì - 7 settembre     (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
19.00 

Liberato, Umberto e mario 
 
Beniamino 

MARTEDì - 8 settembre     (Natività. B.V. Maria)   

8.30 
 
19.00 

 
 
Giuseppe e Simone 

MERCOLEDì - 9 settembre    (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 

19.00 

 
 

Pietro 

GIOVEDì - 10 settembre    (Feria Tempo Ordinario)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Gervasi Enrico 

VENERDì - 11 settembre     (Feria Tempo Ordinario)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Pettinau Salvatore   (trigesimo) 

SABATO - 12 settembre    (Feria Tempo Ordinario)   

17.00 
 
19.00 

Franco e Mariolina 
 
Pilo Massimiliano 

DOMENICA - 13 settembre    (XXIV Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 
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PRIMA LETTURA (Ez 33,1.7-9) 

Se tu non parli al malvagio, della sua morte do-
manderò conto a te. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O 
figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella 
per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla 
mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da 
parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, 
e tu non parli perché il malvagio desista dalla 
sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la 
sua iniquità, ma della sua morte io domande-
rò conto a te. Ma se tu avverti il malvagio 
della sua condotta perché si converta ed egli 
non si converte dalla sua condotta, egli mori-
rà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  

Liturgia della Parola 

 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 13,8-10)  

Pienezza della Legge è la carità.  
 

Dalla lettera di S.Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, 
se non dell’amore vicendevole; perché chi 
ama l’altro ha adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucci-
derai, non ruberai, non desidererai», e qualsi-
asi altro comandamento, si ricapitola in que-
sta parola: «Amerai il tuo prossimo come te 
stesso».  La carità non fa alcun male al pros-
simo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio. 

prendi con te una o due persone, infine parlane alla comunità. E se non ascolta 

sia per te come il pagano e il pubblicano. 

Un escluso, uno scarto? No. Con lui ti comporterai come ha fatto Gesù, che 

siede a mensa con i pubblicani per annunciare la bella notizia della tene-

rezza di un Dio chino su ciascuno dei suoi figli. 

Tutto quello che legherete o che scioglierete sulla terra, lo sarà anche in 

cielo. Gesù non parla da giurista, non lo fa mai. «Il potere di perdonare il 

male non è il potere giuridico dell'assoluzione, è il potere di diventare una 

presenza trasfigurante anche nelle esperienze più squallide, più impure, 

più alterate dell'uomo» (Don Michele Do).  

È il potere conferito a tutti i fratelli di diventare presenza che de-crea il ma-

le, con gesti che vengono da Dio: perdonare i nemici, trasfigurare il dolore, 

immedesimarsi nel prossimo: è l'eternità che si insinua nell'istante. Infatti: 

ciò che scioglierete, come lui ha sciolto Lazzaro dalle bende della morte; ciò 

che legherete, come lui ha legato a sé uomini e donne; ciò che scioglierete 

Canto al Vangelo (2Cor 5,19)  
 

Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
 
 

VANGELO (Mt 18,15-20)  

Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Se il tuo fratello commetterà una colpa 
contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 
fratello; se non ascolterà, prendi ancora con 

te una o due persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; 
e se non ascolterà neanche la comunità, sia 
per te come il pagano e il pubblicano.  

In verità io vi dico: tutto quello che legherete 
sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a lo-
ro». Parola del Signore. 

 

 

 

8 settembre   -   NATIVITÀ B. V. MARIA 
 

La liturgia ci fa chiedere a Dio che la festa della natività della 

Madonna ci faccia crescere nella pace. Ed è effettivamente una 

festa che deve aumentare la pace in noi, perché ci parla dell'a-

more di Dio verso di noi. La nascita di Maria è il segno che Dio 

ha preparato per noi la salvezza: per questo ha preparato il 

corpo e l'anima della madre di Gesù, che è anche madre nostra. 

San Paolo nella lettera ai Romani scrive: "Quelli che egli da 

sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere confor-

mi all'immagine del Figlio suo" (8,29). Questo è particolarmen-

te vero per la Vergine santa, predestinata ad essere conforme 

all'immagine del Figlio di Dio e figlio suo. E Dio ha predispo-

sto tutte le cose secondo questa intenzione: "Sappiamo che tutto concorre al bene di coloro 

che amano Dio", troviamo poco prima nella stessa lettera. 

Dio ha preparato tutte le generazioni umane in vista della nascita di Maria, in vista della 

nascita di Gesù, e insieme ha agito con mezzi soprannaturali. 

E nel Vangelo di oggi si può dire che appaiono sia la parte naturale che quella soprannatu-

rale, l'una e l'altra necessarie per la nascita di Maria. 

Questa lunga serie di generazioni, così monotone alla lettura, è in realtà come la sintesi di 

una storia vivente, spesso anche di peccatori, che è stata condotta da Dio verso la nascita di 

Maria e di Gesù. 

Alla fine però il disegno di Dio si è realizzato con mezzi straordinari, sconcertanti: Giuseppe 

non capisce ciò che succede, perché avviene per opera dello Spirito Santo. Non bastano dun-

que le generazioni umane che si succedono nel tempo per il compimento del progetto di Dio: 

è necessario l'intervento dello Spirito Santo. 

Tutto dunque ci parla dell'amore di Dio: amore di Dio creatore, amore di Dio salvatore. 

Oggi dobbiamo, più di sempre, dire a Dio la nostra riconoscenza, la nostra gioia perché egli 

ha amato Maria e ci ha amati. 


